
C R E S C E R E

DSA
DISTURBI SPECIFICI 
D’APPRENDIMENTO

Quando fare i compiti 
diventa di�cile



I Disturbi Speci�ci di Apprendimento (D.S.A.) sono caratteristiche neurobiologiche che si 
esprimono con signi�cative di�coltà (disturbi) in uno o più ambiti dell’apprendimento scolastico.

I DSA si manifestano principalmente quando si viene esposti all’apprendimento delle abilità 
scolastiche e sono generalmente individuabili nei primi anni della scuola primaria con valutazioni 
cliniche approfondite, mentre nella scuola d’infanzia si possono valutare i prerequisiti degli 
apprendimenti.

DSA



 DISLESSIA 
Disturbo nella lettura (intesa come abilità di decodi�ca del testo, 
può interessare la correttezza e/o la velocità di lettura).

 DISORTOGRAFIA
Disturbo nella scrittura (intesa come abilità di codi�ca fonogra�ca 
e competenza ortogra�ca).

 DISGRAFIA
Disturbo nella gra�a (intesa come abilità grafo-motoria).

 DISCALCULIA
Disturbo nelle abilità di numero e di calcolo (intese come capacità 
di comprendere e operare con i numeri).

Nella classi�cazione comunemente condivisa è compresa la 
di�coltà della comprensione del testo narrativo e matematico, pur 
non rientrando nei Disturbi Speci�ci.

“Ma sarà sempre così faticoso per me studiare?”
Ci sono tante cose che puoi fare per 
allenare le tue capacità scolastiche!

I DSA SONO CONDIZIONI EVOLUTIVE:
SI MODIFICANO NEL TEMPO



DSA





COMPENSARE = DISPENSARE

Gli strumenti compensativi  permettono di compensare le di�coltà funzionali derivate dal 
disturbo e sono utili a rendere più fruttuosa e agevole l’espressione delle proprie potenzialità.

Le misure dispensative riguardano la dispensa da alcune prestazioni (lettura ad alta voce, prendere 
appunti…), i tempi personalizzati di realizzazione delle attività, la valutazione (non viene valutata 
la forma ma solo il contenuto). 

Sono quindi strategie didattiche che l’insegnante può mettere in atto per rendere le richieste più 
idonee ed e�caci per l’apprendimento dei propri alunni. 





In ambito scolastico è prevista l’attivazione di accorgimenti didattici, come la personalizzazione 
del lavoro scolastico, sulla base delle caratteristiche di funzionamento dell’alunno. 
Tali adattamenti vengono esplicitati e condivisi tramite il 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

CHE COSA DEVE CONTENERE UN PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Secondo le “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi speci�ci di 
apprendimento” allegate al Decreto 5669/2011 dovrà contenere “almeno le seguenti voci, articolato per le 
discipline coinvolte dal disturbo: dati anagra�ci dell’alunno; tipologia di disturbo; attività didattiche 
individualizzate; attività didattiche personalizzate; strumenti compensativi utilizzati; misure dispensative adottate; 
forme di veri�ca e valutazione personalizzate”.

ENTRO QUANTO TEMPO DALLA CONSEGNA DELLA DIAGNOSI VA REDATTO IL PIANO 
DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)

Le linee guida indicano che di norma il Piano Didattico Personalizzato (PDP) va redatto entro il primo trimestre 
dell’anno scolastico di riferimento. Nel caso in cui la diagnosi venga presentata in corso d’anno il PDP deve essere 
redatto in tempo utile per le valutazioni in itinere e �nali. Si rammenta che negli anni terminali di ciascun ciclo 
scolastico l’eventuale diagnosi deve pervenire entro il 31 marzo.





LE DOMANDE PIÙ FREQUENTI DEI GENITORI

La certi�cazione di DSA ha una scadenza?
La legge 170/2010 e il decreto ministeriale 5669 del 12.07.2011 non riportano indicazioni in 
merito. Secondo il DSM-5 non è necessario ripetere la valutazione, se non in casi particolari. 
Anche l’Accordo Stato-Regioni del 25.07.2012 (art.3) non indica una data di scadenza della 
diagnosi, ma sottolinea la necessità che venga aggiornato il pro�lo di funzionamento «al passaggio 
da un ciclo scolastico all’altro e comunque, di norma, non prima di tre anni dal precedente» e 
«ogni qualvolta sia necessario modi�care l’applicazione degli strumenti didattici e valutativi 
necessari, su segnalazione della scuola alla famiglia o su iniziativa della famiglia». In generale, è 
utile tenere presente che si tratta di disturbi evolutivi, pertanto prevedono già per de�nizione dei 
cambiamenti nelle caratteristiche di funzionamento che è bene monitorare in itinere.

Gli insegnanti potrebbero non riconoscere i sintomi?
Dipende dalla conoscenza degli insegnanti circa le di�coltà di apprendimento. Oggi le scuole 
coinvolgono gli insegnanti in formazioni sulle di�coltà di apprendimento, ma va ricordato che gli 
insegnanti non sono dei clinici. Possono dare consigli alle famiglie, ma la diagnosi è un compito 
del professionista.

Come posso capire se mio �glio è dislessico?
I campanelli d’allarme sono di�coltà in: lettura, scrittura, calcolo, orientamento spaziale e 
temporale, riconoscimento di suoni, facilità nell’uso del linguaggio, memorizzazione e recupero di 
istruzioni per lo svolgimento di azioni, organizzazione nella vita quotidiana, processazione rapida 
delle informazioni, organizzazione logica e cronologica, ragionamento aritmetico e geometrico.

Quando può essere e�ettuata una diagnosi di dislessia?
E’ possibile e�ettuare una diagnosi di DSA (e quindi rilasciare la relativa certi�cazione) dalla �ne 
della classe seconda della scuola primaria. La valutazione può comunque essere fatta in qualsiasi 
momento, anche perché l’obiettivo non è la mera assegnazione di un’etichetta diagnostica ma 
l’individuazione del miglior percorso di trattamento delle eventuali di�coltà riscontrate.



La dislessia è più frequente nei maschi o nelle femmine?
È presente in entrambi in egual misura.

È possibile avere solo Discalculia?
Sì, anche se le di�coltà di apprendimento sono spesso associate a dislessia e/o disgra�a e/o 
disortogra�a e/o DDAI (Disturbo da De�cit di Attenzione/Iperattività).

Come posso capire se il mio bambino è discalculico?
Gli studenti possono avere di�coltà nel: imparare a contare, riconoscere e memorizzare i numeri, 
collegare numero e quantità reale, organizzare le cose in modo logico, risolvere addizione, 
sottrazione, moltiplicazione e/o divisione, problem solving, vocabolario matematico, concetto di 
tempo, spaziale (sinistra/destra), calcoli mentali e/o stima.

Se lo studente non è bravo in matematica, è discalculico?
No, non lo è! Le abilità matematiche sono legate alle tecniche/metodologie di 
insegnamento/apprendimento: è importante uno speci�co percorso di apprendimento in questa 
materia per chiarire dubbi e incomprensioni durante il periodo scolastico.

La Disgra�a colpisce allo stesso modo maschi e femmine?
La Disgra�a viene diagnosticata più spesso negli individui di sesso maschile, ma alcune ricerche 
mostrano che colpisce entrambi i sessi allo stesso modo. Colpisce circa il 10% della popolazione.

E’ possibile rieducare la Disgra�a?
Sì, è possibile attraverso attività speci�che, ma solo dopo una valutazione neuropsicologica 
approfondita che indica le aree di intervento. Per e�ettuare un trattamento con esito positivo, si 
devono prendere in considerazione alcune variabili: età del bambino, severità del disturbo, 
partecipazione e sostegno delle famiglie. Non vi è alcun farmaco per il trattamento della Disgra�a.

Da che età la disortogra�a può essere diagnosticata?
Si può parlare di Disortogra�a a partire dai 7 anni di età, una volta che il processo di scrittura e 
quello di lettura sono stati acquisiti. 

Per ulteriori informazioni visita il sito: http://helpdeskinld.com
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PROGETTO CRESCERE

Progetto Crescere (ex L’Arcobaleno Servizi e Centro Lina Mazzaperlini) è una cooperativa sociale di servizi 
educativi e sanitari composta da un'equipe professionale multispecialistica di neuropsichiatri infantili, psichiatri, 
psicologi e psicoterapeuti, educatori, logopedisti, pedagogisti, terapisti della neuro-psicomotricità evolutiva e 
psicomotricisti. Al centro dell’agire della cooperativa vi è l’unicità della persona e la lettura del suo bisogno. I 
servizi o�erti, diagnostici, riabilitativi, educativi e di consulenza, interessano tutte le fasce di età (bambini, 
adolescenti, adulti) e prevedono interventi mirati, anche per coppie e famiglie, a livello psicologico, psicosociale, 
educativo e del linguaggio. Relativamente ai Disturbi Speci�ci di Apprendimento, Progetto Crescere gestisce 
l’appalto per l’AUSL di Reggio Emilia per la riabilitazione dei DSA e dei disturbi del linguaggio. Inoltre collabora 
con le scuole per progetti di sensibilizzazione, screening e formazione rivolti ad alunni, insegnanti e genitori e 
attiva centri pomeridiani specialistici.

ITAS ASSICURAZIONI
Marchignoli SAS di Marchignoli Diego e C.

AGENZIA DI REGGIO EMILIA
SUBAGENZIA DI SANT’ILARIO D’ENZA

ITAS MUTUA ASSICURAZIONI

Fondata nel 1821 a Trento da liberi cittadini per far fronte comune contro la piaga degli incendi, Itas Mutua è la 
compagnia assicuratrice più antica d’Italia e ha mantenuto la propria caratteristica di essere proprietà degli 
assicurati. Nel tempo Itas è sopravvissuta a grandi cambiamenti storici, sociali ed economici. È cresciuta in termini 
di dimensioni e di di�usione, oggi opera in tutto il territorio nazionale; ha aggiunto via via prodotti e servizi, 
a�ancando generazioni di soci assicurati divenendo cosi uno dei primi 10 gruppi assicurativi italiani. Attraverso 
l’assicurazione di tipo mutualistico la Compagnia ha mantenuto vivo e inalterato lo spirito solidaristico e ogni 
territorio in cui è presente elegge il proprio delegato/assicurato il quale ogni anno partecipa all’assemblea generale 
allo scopo di approvare il bilancio e ogni tre anni eleggere il Consiglio di Amministrazione della Compagnia.

“ACCOMPAGNARE I FIGLI NEL LORO PERCORSO DI CRESCITA E NELLE LORO EMOZIONI”

CICLO DI INCONTRI ANNO 2020

Itas Mutua, come impresa di comunità, attraverso l’agenzia Marchignoli SAS, vuole ra�orzare il principio di 
condivisione, attraverso l’ascolto dei propri soci/assicurati. Da queste prerogative nasce la collaborazione con la 
cooperativa Progetto Crescere e un ciclo di incontri formativi rivolti principalmente ai genitori. L’iniziativa è 
sostenuta da Itas Mutua e realizzata grazie alle competenze del team di lavoro della cooperativa sociale Progetto 
Crescere. La condivisione, la �ducia, la cura per le persone sono alla base di questa iniziativa volta a costruire 
relazioni nelle comunità, a sostenere le famiglie e a favorire il processo di crescita dei minori.


